
Valtrebbia e Valnure

TRAVO - Discarica abusiva scoperta dai guardapesca Fipsas in località Caverzago

Amianto gettato sul Trebbia
TRAVO  -  La discarica
abusiva sul Trebbia: tra i
rifiuti abbandonati
anche eternit sbriciolato

TTRRAAVVOO --  (crib) Ancora a-
mianto abbandonato nella
campagna piacentina, an-
cora un nuovo scarico abu-
sivo trovato in questi giorni
dai guardapesca della Fede-
razione italiana pesca spor-
tiva e attività subacquee (Fi-
psas) di Piacenza: questa
volta è stato preso di mira il
comune di Travo, nella zona
di Caverzago.

Il ritrovamento è avvenuto
durante il normale servizio
di vigilanza delle guardie itti-
che lungo il fiume Trebbia e i
suoi affluenti, più precisa-

mente sotto la rocca di Ca-
verzago, lungo la strada di
Donceto dopo la frazione di
Dorba. Lì, i guardapesca
hanno scoperto circa una
cinquantina di frammenti di
eternit in amianto, scaricati
nella vicinanza della carreg-
giata, a pochi metri dall’a-
sfalto. Oltre all’eternit, il cu-

mulo era composto anche
da altri materiali inerti (pro-
venienti dal settore dell’edi-
lizia) come piastrelle, bloc-
chi di cemento solidificati e
foratini, sparsi tra la vegeta-
zione circostante. Evidente-
mente, si tratta di materiale
di risulta di qualche attività
edile o di ristrutturazione:

ancora troppo spesso anche
materiali pericolosi come
l’amianto vengono gettati
nell’ambiente per evitare
costose spese di smaltimen-
to. E, a quanto sembra, si
tratta di un cumulo abban-
donato di recente.

Vista anche la natura par-
ticolare dello scarico, gli a-

genti della Fipsas hanno im-
mediatamente allertato il re-
sponsabile del Corpo pro-

vinciale di vigilanza ittica e
ambientale della Fipsas di
Piacenza Alessandro Gam-
bazza che ha provveduto a i-
noltrare la segnalazione agli
enti competenti: polizia pro-
vinciale di Piacenza, Corpo
forestale dello Stato, Arpa e
ufficio ambiente del Comu-
ne di Travo.
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Bobbio, timori per il carcere fatiscente
Contrada San Nicola diventa “off limits”
BOBBIO - (malac) Si sono aggra-
vate le lesioni sulla facciata del-
lo storico carcere di Bobbio. Il
Comune ha disposto la chiusura
definitiva di contrada San Nico-
la, in pieno centro. Troppo gravi
i cedimenti al cornicione di
gronda e all’intonaco della fac-
ciata, con grave pericolo per l’in-
columità dei cittadini in transito.
La via era già stata chiusa lo
scorso anno al traffico delle auto.

L’amministrazione da anni
chiede di poter riavere le carceri
mandamentali chiuse nel 1923 e

oggi di proprietà demaniale.
Dalle inferiate dell’edificio si in-
travedono ancora le vecchie cel-
le, con le panche in legno: uno
scenario suggestivo, che ora ri-
schia di andare perduto sotto il
peso dell’incuria, a poche setti-
mane dal ciak del regista Marco
Bellocchio, che girerà in paese il
suo film “La prigione di Bobbio”.

Le carceri erano già state uti-
lizzate come set negli anni scor-
si anche dai ragazzi di “Fare Ci-
nema”, il corso di formazione
del regista Bellocchio che rap-

presenta il cuore del Bobbio
Film Festival: per l’occasione, il
ministero dell’Interno aveva
concesso l’utilizzo della struttu-
ra, chiusa dal 1923, quando, do-
po numerose proteste, vennero
riordinate le province e i comu-
ni e nell’estate di quell’anno
venne soppresso il cosiddetto
circondario di Bobbio, creato
nel 1859, e molti comuni venne-
ro divisi tra le province di Pavia,
Genova, Piacenza. Bobbio perse
ogni autonomia, tanto che ven-
nero chiusi sia il Tribunale che

le carceri mandamentali.
Il ministero ha sempre rispo-

sto al Comune di non avere le
risorse necessarie per un inter-
vento di ristrutturazione dell’e-
dificio, a due passi da piazza
Duomo e piazza San Colomba-
no. Il responsabile dei servizi
tecnici, Claudio Tirelli, ha
quindi dato mandato all’Uffi-
cio Tecnico perché provveda
che le zone d’accesso alla via
siano “convenientemente pre-
cluse e munite d’appositi car-
telli atti a rendere pubblico e
notorio il tenore della presente
ordinanza” si legge nell’atto co-
munale. I vigili urbani e i cara-
binieri della Stazione di Bobbio
sono stati  incaricati dell’esecu-
zione della ordinanza.

GOSSOLENGO - Si apre oggi, a Gos-
solengo, un weekend dedicato
alla festa di San Quintino. In par-
rocchia è tutto pronto per le tre
serate di musica e buona cucina
ma, soprattutto, per l’attesa i-
naugurazione della Casa dei ra-
gazzi, realizzata a lato dell’ora-
torio. Il taglio del nastro è in ca-
lendario per domani sera, saba-
to, alle 19.30 circa, alla presenza
del vescovo di Piacenza-Bobbio
Gianni Ambrosio.

L’atmosfera non potrebbe es-
sere più carica di attesa e di or-
goglio, soprattutto tra i volonta-
ri. I lavori - racconta don Igino
Barani, guida di San Quintino
insieme a don Giuseppe Perotti
- sono iniziati a novembre e so-
no stati eseguiti dall’impresa
gossolenghese Giovanni Cianci
su progetto della parrocchiana
Doretta Faggiani. Il risultato è u-
na costruzione di 240 metri qua-
drati, a un piano (con garage
sottostanti) che ospiterà le  atti-
vità degli scout.

I ragazzi con il fazzolettone a
Gossolengo sono oggi oltre 120:
«Finora sono stati sacrificati - ri-
cordano i sacerdoti - ma con la
nuova casa finalmente potranno
avere una sede adeguata alle loro
esigenze». Non solo: nel piano in-

terrato, adibito ad autorimessa,
la parrocchia guadagna altri spa-
zi preziosi che saranno destinati
a ricoverare attrezzature e mate-
riali destinati alle varie attività. La
realizzazione dell’attesa opera
sta costando alla comunità di
San Quintino circa 400mila euro,
interamente autofinanziati con
tante iniziative. «Tutti i gruppi
stanno collaborando strettamen-
te da mesi - evidenzia don Igino
- per raccogliere fondi. Ognuno
cerca di fare la sua parte e speria-

mo sempre nella generosità di
qualche offerta». «La casa dei ra-
gazzi - aggiungono ancora i due
sacerdoti - era veramente neces-
saria». Gossolengo è un paese in
continua crescita: il numero
sempre più alto di famiglie gio-
vani che lo scelgono come resi-
denza ha fatto impennare la
quantità di bambini e ragazzi che
frequentano le scuole e, natural-
mente, anche il campanile. Mol-
te classi superano quota cin-
quanta: «Stiamo impegnando

tutti gli spazi possibili, alcuni an-
che poco accoglienti». Il sabato e
la domenica, per esempio, alcu-
ni gruppi di catechismo si svol-
gono in canonica. Con la realiz-
zazione della casa scout, si libe-
reranno aule interne all’oratorio,
che saranno ristrutturate e ga-
rantiranno un po’ di ossigeno al-
le attività parrocchiali.

Il nuovo edificio offre ai segua-
ci gossolenghesi di Baden Powell
due aule di quasi 50 metri qua-
drati e un ampio salone centrale
di oltre 100 metri. Riscaldamen-
to e illuminazione sono regolati
tramite un sistema intelligente,
che il parroco potrà governare
anche dal proprio cellulare.

Per tutti questi motivi in par-
rocchia l’entusiasmo, per la festa
del week end e per l’inaugurazio-
ne, sale. Stasera, a partire dalle
19, si cena sotto le stelle, nel pra-
to dell’oratorio, e poi si balla su
pista d’acciaio con Colori & Mu-
sica. In tutte tre le sere è prevista
una esibizione di scuola di ballo:
si spazia dal jazz, all’hip pop, pas-
sando per i latino americani. Do-
mani suona Roberta e la chiusu-
ra di domenica è affidata a Davi-
de Zilioli. Le cuoche propongo-
no infine deliziosi menù.

Silvia  Barbieri

GOSSOLENGO - Tre giorni di musica e buona cucina nel programma preparato dalla parrocchia

Gli scout hanno trovato una sede
Festa di San Quintino con l’inaugurazione della Casa dei ragazzi

GOSSOLENGO  -  La  Casa dei ragazzi sarà inaugurata domani alle 19.30

ZERBA - (elma) Lo spirito vero de-
gli alpini si vede in montagna.
Così è stato domenica a Capan-
nette di Pey: 1.460 metri
di altitudine per il parte-
cipato e suggestivo radu-
no intersezionale delle
“Quattro province”. Un
appuntamento che si
svolge da ormai più di
cinquant’anni e coinvol-
ge le sezioni di Piacenza,
Pavia, Genova ed Ales-
sandria, le quali, a turno,
organizzano l’evento.
Quest’anno è toccato a
Zerba ospitare l’evento,
che ha attratto tantissi-
me penne nere, nonostante il cli-
ma minaccioso. Sotto la pioggia,
incuranti del freddo, gli alpini si
sono ritrovati per valorizzare le
nostre montagne, in un territorio

ormai abbandonato da tanti, ma
ancora fedelmente sostenuto da-
gli abitanti rimasti e da chiunque
ami l’Appennino, con le sue roc-
ce e i suoi sentieri. Capannette è

il punto centrale dove si incrocia-
no quattro province e quattro re-
gioni (Lombardia, Piemonte, E-
milia Romagna, Liguria). Lassù,
dove si può vedere la neve anche
in tarda primavera, si trova una
chiesetta dedicata proprio agli al-
pini, oggetto di importanti inter-
venti di riqualificazione e restau-

ro. La giornata ha visto la
tradizionale sfilata ac-
compagnata dalle note
della fanfara alpina della
sezione di Piacenza (il
corpo bandistico di Pon-
tedellolio diretto dal
maestro Edoardo Maz-
zoni), l’alzabandiera con
gli onori ai Caduti e la de-
posizione della corona
alla base del campanile
della chiesetta. La messa
è stata celebrata dal par-
roco di Bogli e Zerba don

Enzo Manici, con la presenza del
coro alpino Valtidone, diretto dal
maestro Dino Capuano. I discor-
si sono stati affidati al presidente
Lupi e al sindaco Claudia Borrè.

ZERBA - Gli alpini sfilano a Capannette
di  Pey nonostante la pioggia

ZERBA, CERIMONIA  A  CAPANNETTE  DI  PEY

Adunata delle “Quattro province”
Il maltempo non ferma gli alpini

RIVERGARO

Domani porte aperte
al  centro  diurno
di  Pieve  Dugliara

FERRIERE - (np) Domenica si
corre a Cattaragna con la se-
conda marcia “Memorial
Giancarlo Briggi” con l’orga-
nizzazione del circolo Anspi
“Amici di Cattaragna” in col-
laborazione con il Comune
di Ferriere e il patrocinio di
Piacenza Marce e Csi. Du-
rante la giornata sarà pre-
sentato il defibrillatore ac-
quistato dall’Anspi e che
permetterà di dare copertu-
ra a tutto il paese in caso di
necessità.

La manifestazione podi-
stica non competitiva si a-
prirà alle 8.30 con partenza
vicino alla chiesa di Cattara-
gna dove si effettueranno le
iscrizioni.

Cinque i percorsi traccia-
ti, quello di 4 chilometri
pensato per i bambini e le
famiglie, quelli di 6, 9, 14 e
18 chilometri per coloro che
amano correre e camminare
più a lungo. Gli itinerari di
14 e 18 chilometri toccano la

cima del Carevolo e sono
stati studiati per dare la pos-
sibilità ai marciatori meno
allenati di raggiungere la ci-
ma per godere di un sugge-
stivo panorama.

Tutti i percorsi avranno un
punto di ristoro e all’arrivo si
potrà pranzare agli stand ga-
stronomici aperti per tutti
dalle 12 fino a sera. Vi sarà
anche l’assistenza medica
con la Croce rossa di Marsa-
glia e la Croce rossa a caval-
lo di Farini, e il servizio sco-
pa. Durante le premiazioni
nel pomeriggio sarà presen-
tato il defibrillatore acqui-
stato dagli “Amici di Cattara-
gna” con una parte degli in-
troiti derivati dalla manife-
stazione dello scorso anno.
Nell’occasione sarà presente
anche l’associazione “Pro-
getto vita” di Piacenza, cui il
circolo Anspi si è appoggiato
per l’aspetto del defibrillato-
re, nella persona del consi-
gliere Paolo Rebecchi.

RIVERGARO - (elma) Con l’arri-
vo dell’estate il centro diurno
“Ginevra” apre le sue porte a
chiunque voglia conoscere il
servizio, visitare gli spazi e
parlare al personale.

Si tratta di un piccolo gioiel-
lo della casa di riposo “Ga-
sparini” di Pieve Dugliara, lo-
calità di Rivergaro, che per
valorizzare il servizio ha orga-
nizzato  l’  “open day” previ-
sto per domani, dalle ore 10
alle ore 12. Il Centro diurno è
rivolto a chi vuole mantenere
la domiciliarità, ma vuole tra-
scorrere alcune ore al giorno
in compagnia: è pensato e
strutturato anche per anziani
fragili, ad esempio con dete-
rioramento cognitivo e de-

menza. Alle 10.30 sarà inau-
gurato il giardino annesso al
centro diurno. La casa di ri-
poso “Giuseppe Gasparini”, si
ricorda, nasce come istituzio-
ne pubblica di assistenza e
beneficenza; dal 1994 è una
fondazione senza fini di lucro
con personalità giuridica di
diritto privato.

Scopo della fondazione è
quello di ospitare ed assistere
persone anziane non autosuf-
ficienti di grado lieve e me-
dio-grave, fino ad un massi-
mo di 100 ospiti.

Il “Gasparini” è infatti una
realtà costituita da settanta
posti letto per ospiti non au-
tosufficienti di grado lieve, 28
posti letto per ospiti non au-
tosufficienti di grado medio
ed elevato e altri dieci posti in
Centro Diurno. A prendersi
cura delle persone sono com-
plessivamente quaranta di-
pendenti.

FERRIERE - Alla  marcia  “Memorial  Briggi”

Il circolo Anspi regala
un defibrillatore al paese
Domenica la consegna a Cattaragna
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